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C O P I A 

Deliberazione N. 33 
In data 27-12-2012 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione Straordinaria  di Prima convocazione - seduta  

 
O G G E T T O 

 

REGOLAMENTO COMUNALE SULLA DISCIPLINA DEL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI. 

 
 

L'anno  duemiladodici addì  ventisette del mese di dicembre alle ore 21:00, nella residenza municipale, per 
determinazione del Sindaco con inviti diramati in data utile si è riunito il Consiglio Comunale. 

 
Eseguito l’appello risultano: 

 
 INGIUST. 

DE MARCHI LAURA  Presente  
BETTAGNO NICODEMO  Presente  
VETTORE MARCO  Presente  
CASAROTTI MASSIMO  Presente  
ZIVIO PAOLO  Presente  
FERRO GUIDO  Presente  
GAMBIN MAURO  Presente  
BROGNARA MIRCO  Presente  
RONCOLATO DANIELA  Assente  
COSTA MARIA ANGELA  Presente  
CASAROTTI EMANUELE  Presente  
BURATO LARA  Presente  
ZORZAN SARA  Assente  
   

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Francesco Montemurro. 
Partecipa alla seduta l'Assessore esterno Geom. MIRKO RIGOLIN. 
Il Sindaco D.ssa LAURA DE MARCHI, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa 
designazione a scrutatori dei Consiglieri: 
PAOLO ZIVIO 
MIRCO BROGNARA 
LARA BURATO 
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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Deliberazione N. 33 del 27-12-2012 

OGGETTO:  REGOLAMENTO COMUNALE SULLA DISCIPLINA DEL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

RICHIAMATO l’art. 147 commi 1 e 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come 
modificato dall’articolo 3 comma 1 del Decreto Legge 174/2012 in forza del quale:  

gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, 
individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo 
di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa,disciplinando il sistema dei controlli 
interni secondo il principio della distinzione fra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione; 

 

RICHIAMATO l’art. 147 - comma 2 -  del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come 
modificato dall’articolo 3 comma 1 del Decreto Legge 174/2012 in forza del quale il sistema di 
controllo interno è diretto a:  

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni 
realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei 
piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 
dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e 
gli obiettivi predefiniti; 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai 
fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal 
patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché 
l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

 
RICHIAMATO l’art. 147 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come inserito 
dall’articolo 3 comma 1 del Decreto Legge 174/2012 in forza del quale: 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella 
fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio 
ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. E' 
inoltre effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto 
attestante la copertura finanziaria. 
2. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è inoltre assicurato, 
nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 
modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto 
la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette 
al controllo le determinazioni di impegno di spesa, gli atti di accertamento 
di entrata, gli atti di liquidazione della spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con 
motivate tecniche di campionamento. 
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3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse 
periodicamente, a cura del segretario,  
- ai responsabili dei servizi,  
- ai revisori dei conti e  
- agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti 
utili per la valutazione, e  
- al consiglio comunale. 

 
RICHIAMATO infine l’art. 3 comma 2 del Decreto Legge 174/2012 in forza del quale: 

Gli strumenti e le modalità di controllo interno  di cui al comma 1, lettera 
d), sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi 
dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti. Decorso infruttuosamente il termine di cui 
al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che non abbiano 
provveduto ad adempiere all'obbligo nel termine di sessanta giorni. 
Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto 
inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio; 
 

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere con urgenza all’adozione del regolamento comunale 
recante la disciplina del sistema dei controlli interni, adempiendo agli obblighi previsti per i 
Comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti; 
 
VISTA l’allegata bozza regolamentare contenente la previsione della costituzione dell’unità 
organizzativa di controllo interno in forma associata; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti (All. sub “B”); 
 
VISTI, ai sensi dell'art.  49 – comma 1 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000, e successive 
modifiche ed integrazioni, i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
CON voti favorevoli n.11, contrari nessuno, astenuti nessuno - espressi per alzata di mano dai n. 11 
Consiglieri presenti, 

 
D E L I B E R A 

  

1. DI APPROVARE il regolamento comunale recante la disciplina del sistema dei controlli 
interni nel testo allegato (sub “A”) composto di n. 8  articoli che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 

 
2. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Ministero dell’Interno tramite la 

competente Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 
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ALLEGATO  (SUB “ A”)  ALLA DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 33 DEL 27/12/2012 

 
 

REGOLAMENTO  COMUNALE RECANTE LA DISCIPLINA DEL  SI STEMA  DEI 
CONTROLLI  INTERNI.  

 
 
Articolo 1 – OGGETTO DEL CONTROLLO 
1. Il presente regolamento disciplina l’istituzione di un sistema integrato di controlli interni 

sull’attività dell’ente, ai sensi degli artt. 3, da 147 a 147 quinquies, da 196 a 198 bis del D.Lgs 
267/2000, come modificati dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012, del D.Lgs n. 286/1999, dell’art. 7 
della L. n. 131/2003 e degli artt. 14 e 30 del D.Lgs n. 150/2009.  

2. Il presente regolamento ha ad oggetto: 
a. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità dell'azione amministrativa, al fine 

di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e 
azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b. La valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

c. La costante verifica equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica determinati dal patto di stabilità interno. 

d. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile sull'azione amministrativa.  
 
Articolo 2 – SOGGETTI DEL CONTROLLO 
1. Sono soggetti del controllo:  

a. il Segretario  Comunale; 
b. il Responsabile del Servizio Finanziario; 
c. i Responsabili dei Servizi; 
d. il Servizio Controllo di Gestione; 
e. il Direttore dell’Ufficio Comune (nella  gestione associata tramite convenzione); 
f. il Revisore dei Conti. 

2. Per le finalità ed i compiti di cui al presente regolamento, ed in particolare per l’esercizio del 
controllo successivo e del controllo di gestione, viene istituita l’Unità di Controllo Interno in 
forma associata nell’ambito dell’Ufficio Comune della Convenzione stipulata dal Comune per 
la gestione associata obbligatoria della funzione fondamentale di cui alla lettera a) 
organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
dell’art. 19 del D.L. 95/2012 convertito con modificazioni nella Legge 135/2012. 

3. L’Unità di controllo è composta da: 
� Segretario Comunale /Direttore dell’Ufficio Comune – Presidente; 
� Responsabili dei Servizi dei Comuni singoli o associati. 
 

4. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 sono definite dal presente 
regolamento, dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli enti locali. 
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5. Con riferimento al servizio  da sottoporre a controllo, il nucleo opererà in assenza del relativo 
responsabile in posizione di conflitto. 

 
Articolo 3 – TIPOLOGIE DEI CONTROLLI 
1. Sono disciplinate dal presente regolamento le seguenti tipologie di controllo: 

a. Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
b. Controllo sugli equilibri finanziari; 
c. Controllo sull’andamento della gestione. 

 
Articolo 4 – CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMM INISTRATIVA E 
CONTABILE  
1. Nella fase preventiva di formazione degli atti: 

a. ogni  Responsabile di Servizio, rilascia sugli atti di sua emanazione (determinazioni o 
proposte di deliberazione degli Organi collegiali) un parere che attesti la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa; 

b. il  Responsabile del  Servizio  Finanziario rilascia su tutti gli atti che comportino riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, un parere 
che attesti la regolarità contabile. 

2. I due pareri di cui al comma precedente sono riportati nel contesto degli atti. 
3. Le determinazioni, corredate dei pareri di cui al comma 1, sono trasmessi al Responsabile del 

Servizio Finanziario o suo delegato per l’attestazione di copertura finanziaria di cui all’articolo 
153, comma 5 del Decreto Legislativo 267 del 2000. 

 
Articolo 5 – CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMM INISTRATIVA E 
CONTABILE  
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato mediante controllo a campione 

sulle determinazioni, sugli atti di accertamento di entrata, sugli atti di liquidazione della spesa, 
sui contratti e sugli altri atti amministrativi. 

2. Il controllo è effettuato dall’Unità di controllo e verte sulla competenza dell’organo, 
sull’adeguatezza della motivazione e sulla regolarità delle procedure seguite. 

3. Il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene estratto in modo casuale 
entro i primi 20 giorni di ogni semestre ed è pari ad almeno il 5%  del complesso dei documenti 
di cui al comma 1 riferiti al periodo precedente e prodotti da ciascun servizio. 

4. I documenti estratti aventi rilevanza contabile sono inviati al Revisore dei Conti per una verifica 
circa la regolarità contabile. Il Revisore dei Conti può segnalare eventuali anomalie o 
irregolarità riscontrate entro 20 giorni dal ricevimento dei documenti. 

5. Decorso il termine di cui al comma 4 l’Unità di controllo effettua i controlli di cui al comma 2 
sul complesso dei documenti estratti, entro i successivi 10 giorni. 

6. Le risultanze del controllo sono trasmesse dall’Unità di Controllo con apposito referto 
semestrale ai Responsabili di Servizio anche individualmente, al Revisore dei Conti, al Nucleo 
di Valutazione come documenti utili per la valutazione, e al Consiglio Comunale tramite il suo 
Presidente. 

7. Il referto semestrale di cui al comma precedente è trasmesso ai soggetti ivi indicati entro il 
secondo mese successivo al semestre di riferimento. 

 
Articolo 6 – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 
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1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal Responsabile del Servizio  Finanziario e 
mediante la vigilanza dell'Organo di Revisione, con il coinvolgimento attivo del Sindaco, della 
Giunta Comunale, del Segretario Comunale e dei Responsabili di Servizio, secondo le rispettive 
responsabilità. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è 
svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e 
delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. 

3. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del Servizio Finanziario 
sia in fase di approvazione dei documenti di programmazione, sia durante tutta la gestione. 

4. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza 
pubblica assegnati all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi prospettica, è 
immediatamente segnalato dal Responsabile del Servizio Finanziario al Sindaco, all’Assessore 
al Bilancio e al Segretario Comunale accompagnando la segnalazione da una indicazione circa 
le ragioni del verificarsi degli squilibri e dei possibili rimedi. 

5. Il Responsabile del Servizio Finanziario col supporto dell’Organo di Revisione, effettua il 
controllo sull’andamento economico finanziario delle Società Partecipate dall’Ente, ancorché la 
partecipazione comunale risulti  fortemente minoritaria e tale da escludere il controllo analogo; 

6. Per il controllo di cui al comma precedente è consentito al Responsabile del Servizio 
Finanziario: 
a. l’accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso delle Società mediante semplice 

richiesta informale; 
b. la convocazione degli organi societari per l’acquisizione di informazioni utili al controllo; 
c. rapportarsi con consulenti della società stessa. 

7. Il Responsabile del Servizio  Finanziario ed il Revisore del Conto  segnalano tempestivamente 
al Sindaco, all’Assessore al Bilancio e al Segretario Generale il verificarsi presso le Società 
Partecipate dall’Ente di situazioni di disequilibrio tali da: 
a. produrre effetti negativi sul permanere degli equilibri finanziari complessivi dell’Ente; 
b. porre a rischio il rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente. 

 
Articolo 7 – CONTROLLO SULL’ANDAMENTO DELLA GESTION E 
1. Il controllo sull’andamento della gestione mira a verificare l'efficacia, l'efficienza e 

l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e 
risultati. 

2. In sede di adozione del Piano Esecutivo di Gestione sono affidati ai Responsabili di Servizio le 
risorse umane e finanziarie necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio 
Comunale con la Relazione Previsionale e Programmatica. 

3. Gli obiettivi di cui ai commi 2 sono verificati semestralmente dall’Ufficio Controllo di Gestione 
mediante comparazione tra le risorse assegnate e quelle effettivamente utilizzate. 

4. Dell’esito del controllo di cui al comma 3 viene data comunicazione al Sindaco, agli Assessori, 
al Revisore dei Conti ed all’Organismo Indipendente di Valutazione. 
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Articolo 8 – NORMA FINALE 
1. Dall’entrata in vigore del presente regolamento e' disapplicata ogni altra disposizione 

regolamentare in materia di controlli interni contenuta in altro regolamento comunale nonché 
ogni altra disposizione che risulti non conforme o contrastante con il presente Regolamento. 
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OGGETTO:  REGOLAMENTO COMUNALE SULLA DISCIPLINA DEL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI. 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’  
TECNICA 

 
DEL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO INTERESSATO 
 

(ART. 49 D. Lgs. 18-08-2000, N. 267) 
 
Masi, lì 19-12-2012 

 
Si certifica l’effettivo svolgimento 
dell’istruttoria tecnica, sull’argomento in 
oggetto e si esprime pertanto il seguente 
parere: 
 

Favorevole 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Francesco Montemurro 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’  

CONTABILE 
 

DEL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO INTERESSATO 

 
(ART. 49 D. Lgs. 18-08-2000, N. 267) 

 
Masi, lì 19-12-2012 
 

 
In relazione alla regolarità contabile, si 
esprime il seguente parere: 
 

Favorevole 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to ELIA BOLDRIN 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 IL  SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE  
 F.to Dr. Francesco Montemurro  F.to D.ssa LAURA DE MARCHI 
 

 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Io sottoscritto Messo Comunale attesto che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno   
______________ all’albo pretorio reg. n. ________ ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
 
Masi, lì ______________ IL MESSO COMUNALE  
 F.to ALESSIA LISSANDRIN 
 

 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Masi, lì ______________ IL FUNZIONARIO INCARICATO  
 ELIA BOLDRIN 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
SI CERTIFICA che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
Masi, lì ______________  
  
 
 

 


